DECRETO-LEGGE 12 novembre 2010, n. 187
M sure urgenti in materia di sicurezza. (10(0211)

Gazzetta U ficiale n.265 del 12 novenbre 2010

Capo |

M SURE PER GLI | MPI ANTI SPORTI VI

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Ritenuta |la straordinaria necessita' ed urgenza di garantire |la

sicurezza dei luoghi ove si svolgono nanifestazioni sportive,
prevedendo misure idonee a prevenire e reprinere i conportanent
particol arnente pericol osi;

Considerata altresi' la straordinaria necessita’ ed wurgenza d

adottare mrati interventi per rafforzare |'azione di contrasto alla
crimnalita" organizzata e alla cooperazione internazionale d
poli zi a;

Ritenuta inoltre, la straordinaria necessita’ ed urgenza d
adottare ulteriori misure in materia di tracciabilita" dei fluss
finanziari, di sicurezza urbana e per la funzionalita' del Mnistero
dell'interno

Vista | a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
ri uni one del 5 novenbre 2010;

Sul la proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e de
M nistro dell'interno, di concerto coni Mnistri della giustizia,
dell " economia e delle finanze, delle infrastrutture e dei trasporti,
dello sviluppo econonmico e per la pubblica anmnistrazione e
' i nnovazi one;

Emana
il seguente decreto-|egge:

Art. 1

Di sposi zioni urgenti per garantire la sicurezza dei luoghi ove s
svol gono nani f est azi oni sportive

1. Le disposizioni di cui ai conm 1-ter e 1l-quater dell'articolo 8
della l egge 13 dicenbre 1989, n. 401, hanno efficacia a decorrere
dalla data di entrata in vigore del presente decreto fino al 30
gi ugno 2013.

2. Al'articolo 1 del decreto-legge 8 febbraio 2007, n. 8,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 4 aprile 2007, n. 41, dopo

il conmma 3-quinquies, e aggiunto, in fine, il seguente: «3-sexies. A
garanzia della sicurezza, fruibilita" ed accessibilita' degl
i mpi anti sportivi la sanzione di cui al comma 3-quinquies si applica
anche alle societa' sportive che inpiegano personale di cu

all"articolo 2-ter, in numero inferiore a quello previsto nel piano



approvato dal G uppo operativo sicurezza di cui al decreto attuativo
del nedesinmp articolo 2-ter. ».

Capo |

M SURE PER GLI | MPI ANTI SPORTI VI

Art. 2

Di sposi zioni urgenti per il personale addetto agli inpianti sportivi

1. All"articolo 2-ter del decreto-legge 8 febbraio 2007, n. 8,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 4 aprile 2007, n. 41, dopo

il conma 1 e inserito il seguente: «l-bis. Fernme restando Ile
attribuzioni e i conpiti dell'autorita' di pubblica sicurezza, a
personal e di cui al commma 1 possono essere affidati, in aggiunta a
conpiti previsti in attuazione del nedesino comma, altri servi zi
ausiliari dell"attivita' di poli zi a, relativi ai controll
nell'anbito dell'inpianto sportivo, per il cui espletanmento non e’
richiesto |'esercizio di pubbliche potesta’ o |'inpiego operativo d
appartenenti alle Forze di polizia.».

2. Con decreto del Mnistro dell'interno, da adottare entro trenta

giorni dalla data di entrata in vigore della | egge di conversione de
presente decreto, sono stabilite le condizioni e I|le nodalita  per

| "affidamento dei conpiti di Cui al comma 1, attraverso
| "integrazione del decreto del Mnistro dell'interno in data 8 agosto
2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 23 agosto 2007,
adottato in at t uazi one dell"articolo 2-ter, conmma 1, de
decreto-1egge 8 febbraio 2007, n. 8, convertito, con nodificazioni

dalla legge 4 aprile 2007, n. 41. |l decreto e' sottoposto al parere
dell e Commi ssioni parlamentari conpetenti che vi provvedono entro
trenta giorni. Decorso tale ternmne, il decreto puo’ essere

egual nrente adottato.
3. All"articolo 6-quater, conma 1, della | egge 13 dicenbre 1989, n

401, dopo il prinmo periodo, e inserito il seguente: «Si applicano |le
di sposizioni di cui all'articolo 339, terzo conmm, del codice
penal e. ».

4. Dopo |"articolo 6-quater della |legge 13 dicenbre 1989, n. 401
e inserito il seguente: «Art. 6-quinquies. - (Lesioni personal
gravi o gravissime nei confronti degli addetti ai controlli de

| uoghi ove si svol gono nanifestazioni sportive). 1. Chiunque conmmrette
uno dei fatti previsti dall'art. 583-quater del codice penale ne

confronti dei soggetti indicati nell'articolo 2-ter del decreto-I|egge
8 febbraio 2007, n. 8, convertito, con nodificazioni, dalla legge 4
aprile 2007, n. 41, purche' riconoscibili e in relazione alle
mansi oni svolte, e punito con |l e stesse pene previste dal nedesino
articol o 583-quater. ».



Capo |1

POTENZI AVENTO DELL' ATTI VITA' DI CONTRASTO ALLA CRI' M NALI TA
ORGANI ZZATA E DELLA COOPERAZI ONE | NTERNAZI ONALE DI PQOLI ZI A

Art. 3

Interventi urgenti a sostegno del | ' Agenzi a nazi onal e per
| "anmm ni strazione e | a destinazione dei beni sequestrati e confiscat
alla crimnalita" organizzata

1. Alla legge 31 maggi o 1965, n. 575, sono apportate |le seguent
nmodi fi cazi oni
a) all'articolo 2-undeci es:
1) al comma 2, dopo la lettera a), e inserita |a seguente:
«a-bis) mantenuti al patrinonio dello Stato e, previa autorizzazi one

del Mnistro dell'interno, wutilizzati dall'Agenzia per finalita'
econom che, i cui proventi, nei limti previsti dal conma 2.1, sono
destinati ad assicurare il potenzianento della nedesi ma Agenzi a; »;

2) dopo il comma 2, €' inserito il seguente: «2.1. | provent
derivanti dall'utilizzo dei beni di cui al comma 2, lettera a-bis),
af f | ui scono, al netto delle spese di conservazi one ed

anm ni strazione, al Fondo unico giustizia, per essere ver sat
all"apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato e

riassegnati allo stato di previsione del Mnistero dell'interno a
fine di assicurare il potenzianmento dell' Agenzi a. »;

b) all"articolo 2-sexies, conma 15, €' aggiunto, in fine, i
seguente periodo: «Non si applicano Ile di sposi zi oni di cu

all'"articolo 31 del decreto-legge 31 maggi o 2010, n. 78, convertito,
con nodificazioni, dalla | egge 30 luglio 2010, n. 122.».

2. Al decreto-legge 4 febbraio 2010, n. 4, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 31 marzo 2010, n. 50, sono apportate le
seguenti nodificazioni

a) all'articolo 3, comma 4, dopo la lettera c), e

inserita la

seguente: «c-bis) richiede all'autorita' di vigilanza di cu
all"articolo 1, comma 2, |'autorizzazione ad wutilizzare i ben
imobili di cui all'articolo 2-undecies, conma 2, lettera a-bis),
della | egge 31 maggi o 1965, n. 575, per le finalita ivi indicate;»;
b) all'articolo 7, dopo il comma 3-ter e' aggiunto, in fine, |
seguente: «3-quater. L'Agenzia puo', altresi', disporre, con delibera
del Consiglio direttivo, |'estromssione di singoli beni inmobil
dall"azienda non in Iliquidazione e il loro trasferinmento a

patrinonio degli enti territoriali che ne facciano richiesta, qualora
si tratti di beni che gli enti territoriali nmedesim gia utilizzano

a qualsiasi titolo per finalita" istituzionali. La delibera de
Consiglio direttivo e adottata fatti salvi i diritti dei creditori
del | ' azi enda confi scat a. ».

3. A fine di garantire il pot enzi anento  dell"attivita'
istituzionale e | o sviluppo organizzativo delle strutture, |'Agenzia
nazi onale per |'anmm nistrazione e l a desti nazi one dei ben
sequestrati e confiscati alla crimnalita" organizzata, previa
autori zzazi one del Mnistro dell'interno, di concerto con il Mnistro
per |'econonia e le finanze e con il Mnistro per Ila pubblica
anmmi ni strazione e |'innovazione, stipula, in deroga all'articolo 7,

comma 1, lettera b), del decreto-legge 4 febbraio 2010, n. 4,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 31 narzo 2010, n. 50, e
nei limti stabiliti dall'autorizzazione, contratti di l|avoro a tenpo
det erm nato, anche avval endosi delle nodalita’ di cui al decreto



legislativo 10 settenbre 2003, n. 276. | rapporti di | avoro
instaurati non possono avere durata superiore al 31 dicenbre 2012. A
tali fini all'Agenzia sono assegnati 2 mlioni di euro per |'anno
2011 e 4 milioni di euro per |'anno 2012.

4. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 3, si provvede
medi ante corrispondente riduzione delle risorse del fondo per
interventi strutturali di politica economca di cui all"articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novenbre 2004, n. 282, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 27 dicenbre 2004, n. 307.

5. Il Mnistro dell'econonia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.
Capo |1

POTENZI AMENTO DELL' ATTI VITA DI CONTRASTO ALLA CRI M NALI TA
ORGANI ZZATA E DELLA COOPERAZI ONE | NTERNAZI ONALE DI PQOLI ZI A

Art. 4

I nt egrazi one della Conmi ssione centrale consultiva per |'adozione
delle msure di sicurezza personal e

1. All"articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 maggi o 2002, n. 83,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 2 luglio 2002, n. 133, €'
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per 1le questioni d
sicurezza relative a magi strati la Comnissione e integrata da un
magi strato designato dal Mnistro della giustizia.».

Capo 11

POTENZI AMENTO DELL' ATTI VITA DI CONTRASTO ALLA CRI M NALI TA
ORGANI ZZATA E DELLA COOPERAZI ONE | NTERNAZI ONALE DI POLI ZI A

Art. 5

Pot enzi anent o del | a cooperazi one internazionale di polizia

1. Al fine di potenziare |'azione di contrasto della crimnalita'
organi zzata e di tutte le condotte illecite, anche transnazionali ad
essa riconducibili, nonche' al fine di incrementare la cooperazione
internazionale di polizia, anche in attuazione degl i i mpegn
derivanti dall'appartenenza dell'ltalia all'Unione europea o0 in
esecuzi one degli accordi di collaborazione con i Paesi interessati,



sono predi sposte urgenti linee di indirizzo strategico per rafforzare
|"attivita' del personale delle Forze di polizia dislocato all'estero
attraverso la massima valorizzazione del patrinonio informativo
di sponibile e dello scanbio info-operativo. A tale scopo, nell'anbito
del Dipartinmento della pubblica sicurezza-Direzione centrale della
polizia crimnale, e istituito, senza nuovi o0 nmaggiori oneri a

carico della finanza pubblica, il Conmitato per |a programmazi one
strategica per |la cooperazione internazionale di polizia (COPSCP),
presi edut o dal Vi ce direttore general e della pubblica
sicurezza-direttore centrale della polizia crimnale. Per I a

parteci pazione al Comitato non e prevista la corresponsione d
conmpensi o rinborsi spese di al cun genere.

Capo 111

DI SPCSI ZI ONI SULLA TRACCI ABI LI TA" DElI FLUSSI FI NANZI AR

Art. 6

Di sposi zioni interpretative e attuative delle norme dell'articolo 3
della | egge 13 agosto 2010, n. 136, in materia di tracciabilita' de
flussi finanziari

1. L'articolo 3 della | egge 13 agosto 2010, n. 136, si interpreta
nel senso che |le disposizioni ivi contenute si applicano ai contratt
indicati nello stesso articolo 3 sottoscritti successivanente alla
data di entrata in vigore della legge e ai contratti di subappalto e
ai subcontratti da essi derivanti.

2. | contratti stipulati precedentenente alla data di entrata in
vigore della legge n. 136 del 2010 ed i contratti di subappalto e
subcontratti da essi derivanti sono adeguati alle disposizioni di cu
all"articolo 3 della legge 136 del 2010 entro centottanta giorn
dalla data di entrata in vigore della stessa | egge.

3. L' espressione: «filiera delle inprese» di cui ai conmi 1 e 9
dell'articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, si intende
riferita ai subappalti cone definiti dall'articolo 118, conmma 11, de
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonche' ai subcontratt
stipulati per |'esecuzione, anche non esclusiva, del contratto.

4. L'espressione: «anche in via non esclusiva» di cui al conm 1
dell'articolo 3 della | egge 13 agosto 2010, n. 136, si interpreta ne
senso che ogni operazione finanziaria relativa a commesse pubbliche
deve essere realizzata tramte uno o piu' conti correnti bancari o

postali, utilizzati anche prom scuamente per piu comesse, purche
per ciascuna conmessa sia effettuata |a comuni cazione di cui al coma
7 del nedesino articolo 3 circa il conto o i conti utilizzati, e ne

senso che sui nedesin conti possono essere effettuati novinenti
finanziari anche estranei alle comresse pubbliche comunicate.

5. L'espressione: «eseguiti anche con strunenti diversi» di cui a
comma 3, prino periodo, dell"articolo 3 della | egge 13 agosto 2010,
n. 136, e |'espressione: «possono essere utilizzati anche strunent
diversi» di cui al comma 3, secondo periodo, dello stesso articolo 3,
si interpretano nel senso che e' consentita |'adozione di strunent
di paganento differenti dal bonifico bancario o postale, purche



siano idonei ad assicurare la piena tracciabilita' della transazione
finanziari a.

Capo 111

DI SPCSI ZI ONI SULLA TRACCI ABI LI TA" DElI FLUSSI FI NANZI AR

Art. 7

Modifiche alla legge 13 agosto 2010, n. 136, in materia d
tracciabilita' dei flussi finanziari

1. Alla legge 13 agosto 2010, n. 136, sono apportate |le seguent
nodi fi cazi oni
a) all'articolo 3,
1) al comma 1 le parole: «bonifico bancario o postale.» sono
sostituite dalle seguenti: «bonifico bancario o postale, ovvero con

altri strumenti di paganento idonei a consentire l a pi ena
tracciabilita' delle operazioni. »;
2) il commma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. | paganenti destinati a dipendenti, consul enti e
fornitori di beni e servizi rientranti tra | e spese generali nonche
quelli destinati alla provvista di inmobilizzazioni tecniche sono
eseguiti tranmite conto corrente dedicato di cui al comma 1, anche con
strunenti diversi dal bonifico bancario o postale purche' idonei a
garantire la piena tracciabilita' delle operazioni per |'intero
i nporto dovuto, anche se questo non e' riferibile in via esclusiva
alla realizzazione degli interventi di cui al nedesinp conma 1. »;

3) al comma 4 |e parole: «bonifico bancario o postale.» sono
sostituite dalle seguenti: «bonifico bancario o postale, ovvero con

altri strunmenti di paganento idonei a consentire Il a pi ena
tracciabilita' delle operazioni. »;
4) il comma 5 e' sostituito dal seguente
«5. Al fini della tracciabilita" dei flussi finanziari, gl
strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna
transazi one posta in essere dalla stazione appaltante e dagli altr
soggetti di cui al comm 1, il codice identificativo di gara (CQ,

attribuito dall"Autorita' di vigilanza sui contratti pubblici d
lavori, servizi e forniture su richiesta della stazione appaltante e,
ove obbligatorio ai sensi dell'articolo 11 della legge 16 gennaio

2003, n. 3, il codice unico di progetto (CUP). »;
5) il commm 6 e' abrogato
6) il comm 7 e' sostituito dal seguente
«7. | soggetti di cui al comm 1 comunicano alla stazione
appal tante o} al | " anmi ni strazi one concedent e gli estrem

identificativi dei conti correnti dedicati di cui al nmedesinp comma 1
entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di cont
correnti gia' esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazion
finanziarie relative ad una comressa pubblica, nonche', nello stesso
termne, le generalita' e il codice fiscale delle persone del egate ad
operare su di essi. di stessi soggetti provvedono, altresi', a
comuni care ogni nodifica relativa ai dati trasnessi.»;
7) il comma 8 e' sostituito dal seguente



«8. La stazione appaltante, nei contratti sottoscritti con
gli appaltatori relativi ai lavori, ai servizi e alle forniture d
cui al comma 1, inserisce, a pena di nullita" assoluta, un'apposita

clausol a con |la quale essi assunmono gli obblighi di tracciabilita'
dei flussi finanziari di cui alla presente legge. L'appaltatore, i

subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell'inadenpinento
della propria controparte agli obblighi di tracciabilita' finanziaria
di cui al presente articolo ne da' imediata comnunicazione alla

stazione appaltante e alla prefettura-ufficio territoriale de
CGoverno della provincia ove ha sede la stazione appaltante o
| " amni ni strazi one concedent e. »;

8) dopo il comma 9 e' aggiunto, in fine, il seguente:
«9-bis. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale
ovvero degli altri strunenti idonei a consentire la piena

tracciabilita' delle operazioni determina la risoluzione di diritto
del contratto. ».
b) all'articolo 6,

1) al comma 5 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«In deroga a quanto previsto dall'articolo 17, quinto comm,
della | egge 24 novenbre 1981, n. 689, I|e sanzioni anmnistrative

pecuniarie per le violazioni di cui ai precedenti conm sono
applicate dal prefetto della provincia ove ha sede la stazione

appaltante o |'amm nistrazi one concedente e, in deroga a quanto
previsto dall'articolo 22, primo coma, della citata | egge n. 689 de
1981, |' opposi zione e' proposta davanti al giudice del luogo ove ha
sede |'autorita' che ha applicato |a sanzione. »

2) dopo il comma 5 e' aggiunto, in fine, il seguente:

«5-bis. L'autorita' giudiziaria, fatte salve I|le esigenze
i nvestigative, conunica al prefetto territorialnente conpetente
fatti di cui e' venuta a conoscenza che determ nano viol azi one degl
obblighi di tracciabilita previsti dall'articolo 3.».

Capo IV

DI SPCSI ZI ONI I N MATERI A DI SI CUREZZA URBANA

Art. 8

At tuazi one dell e ordi nanze dei si ndaci

1. All'articolo 54 del testo unico delle Ileggi sull'ordinanento

degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, il comma 9 e' sostituito dal seguente

«9. Al fine di assicurare |'attuazi one dei provvedi nenti adott at
dai sindaci ai sensi del presente articolo, il prefetto dispone Ile
msure ritenute necessarie per il concorso delle Forze di polizia.
Nel |"anmbito delle funzioni di cui al presente articolo, il prefetto
puo' altresi' disporre ispezioni per accertare il regol are

svol ginento dei conpiti affidati, nonche' per |'acquisizione di dat
e notizie interessanti altri servizi di carattere generale. ».



Capo IV

DI SPCSI ZI ONI | N MATERI A DI SI CUREZZA URBANA

Art. 9

Modi fiche alla | egge 24 novenbre 1981, n. 689, in nateria di confisca

1. All'articolo 20 della | egge 24 novenbre 1981, n. 689, dopo i

terzo comm e' inserito il seguente: «ln presenza di violazioni gravi
o reiterate, in materia di tutela del lavoro, di igiene sui |luoghi d
lavoro e di prevenzione degli infortuni sul lavoro, e senpre

di sposta |l a confisca amm nistrativa delle cose che servirono o furono
destinate a commettere la violazione e delle cose che ne sono i
prodotto, anche se non venga enessa |'ordinanza - ingiunzione d
paganento. La disposizione non si applica se la cosa appartiene a
persona estranea alla violazione anmini strativa. ».

Capo V

DI SPCSI ZI ONI PER LA FUNZI ONALI TA' DEL M NI STERO DELL' | NTERNO

Art. 10
Di sposi zi oni per assicurare le gestioni commissariali straordinarie
nei comuni sciolti per infiltrazione nmafiosa e altri incarich
speci al

1. All"articolo 12 del decreto legislativo 19 maggi o 2000, n. 139,
dopo il conma 2 e' inserito il seguente:

«2-bis. Per | " espl etanment o degl i i ncari chi di gesti one
conmi ssarial e straordi naria, nonche' per specifici incarichi conness
a particolari esigenze di servizio o a situazioni di energenza,
viceprefetti ed i viceprefetti aggiunti, entro |'aliquota del 3 per
cento nella dotazione organica, sono collocati in posizione d
di sponibilita' per un periodo non superiore al triennio, prorogabile
con provvedi nento notivato per un periodo non superiore ad un anno. |
viceprefetti e i viceprefetti aggiunti sono collocati in posizione d

di sponibilita" con decreto del Mnistro dell'interno su proposta de
Capo del Di partimento dell e Politiche del Per sonal e
dell" Amrinistrazione Civile e per l e Ri sorse Strunent al i e
Fi nanziarie del Mnistero dell'interno. | funzionari collocati in

posi zione di disponibilita" non occupano posto nella qualifica cu
appartengono. Nella qualifica iniziale della carriera prefettizia
sono resi indisponibili un numero di posti per ciascun funzionario



collocato in disponibilita" equivalenti dal punt o di vi sta

finanziario. Con il procedi nento negoziale di cui al Capo Il puo’
essere stabilito il trattamento econom co accessorio spettante a
funzi onari in di sponibilita', in rel azi one alle funzi on

esercitate. ».

Capo V

DI SPCSI ZI ONI PER LA FUNZI ONALI TA' DEL M NI STERO DELL' | NTERNO

Art. 11

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta U ficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Canere per |a conversione

in |egge.
Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti nornmativi della Repubblica

italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare
Dato a Roma, addi' 12 novenbre 2010
NAPOLI TANO
Berl usconi, Presidente del Consiglio
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Maroni, Mnistro dell'interno
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